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Si propongono qui i primi saggi di un gruppo di filologi e musicologi che sta procedendo 
allo studio sistematico, finalizzato a fornire una nuova edizione critica, digitale e cartacea, 
delle liriche di Thibaut de Champagne. Grande personaggio storico del XIII secolo, oltre 
che poeta citato da Dante Alighieri nel De vulgari eloquentia insieme agli altri doctores il-
lustres, era discendente di re, duchi e conti della più nobile schiatta, ma anche barone fiero 
e ribelle, troviero eccellente, compositore ed esecutore di musica e fra i primi allestitori, 
ben prima del Petrarca, di un proprio canzoniere poeticamente strutturato.

Paolo Canettieri è prof. ordinario di Filologia e linguistica romanza alla Sapienza. Si occupa di 
letterature medievali (provenzale, francese, galego-portoghese e italiana), con particolare riguardo 
alle strutture formali, alla storia delle idee, delle mentalità e alla dimensione prosopografica. Ha 
scritto su Guglielmo IX, Jaufre Rudel, Arnaut Daniel, Iacopone da Todi, Dante Alighieri, Francesco 
Petrarca. Ha inaugurato la prospettiva degli studi filologici in direzione cognitiva.

Lucilla Spetia è professore associato di Filologia e linguistica romanza all’Università dell’Aquila. 
Si occupa di letterature francese e provenzale medievali in rapporto con la coeva produzione me-
diolatina, in particolare nell’ambito della lirica, dei canzonieri francesi esemplati o giunti in Italia, 
del genere pastorella, e del troviere Thibaut de Champagne; mentre, nell’ambito della scrittura 
narrativa, dell’Yvain di Chrétien de Troyes, dell’anonimo Partenopeus de Blois, e della chantefable 
Aucassin e Nicolette.

Samuele M. Visalli è dottorando in Scienze del Testo presso Sapienza Università di Roma, con un pro-
getto di ricerca vòlto ad un’indagine insieme sociologica e prosopografica dell’attività poetica del tro-
vatore Marcabru, su cui ha già scritto vari articoli. È collaboratore e redattore del Laboratorio di Lirica 
Medievale Romanza (LMR-Lab) (dir. P. Canettieri) e del progetto dell’Università di Warwick CMM 
(Connecting Medieval Music) (dir. S. Milonia). Si interessa di poesia occitanica, oitanica e mediolatina.
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